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SENATO -DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro · di Grazia e Giustizia 

(DE PIETRO) 

di concerto col Ministro degli Affari Esteri 

(MARTINO) 

col Ministro ' dell'In temo 

(SCELBA) 

e col Ministro della Difesa 

(TAVIANI) 

NELLA SEDUTA DEL 25 GENNAIO 1955 

Trascrizione nei registri dello stato civile dei provvedimenti di riconoscimento 
de1le opzioni per la cittadinanza italiana, effettuate ai sensi dell'articolo l 9 
del Trattato di pace· tra le Potenze alleate ed associate e l'Italia. 

ONOREVOLI SENATORI. - L'unito disegno di 
legge tende ad es,dudere la trascrizione nei 
registri deHo stato ·civ:hle dei prov-Vedimenti 
provenienti da Autorità straniere, in cui sia 
stato erroneamente riconosciuto il diritto di 
opzione per la -cittadinanza ita,liana, senza che 
ne ri<corres,sero i requisiti all'uopo richiesti 
dall'artkolo 19 del' Trattato di pace. 

Al riguardo giova ricO'rdare che il ricono .... 
s'Cimento dello status di cittadino italiano a 
coloro ·che abbia~o optato ai termini dei pa-
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ragra:fi 1 e 2 deB_'arti·colo 19 del Trattato di 
pace, costituis·ce per l'It·alia un preciso ob­
bligo di diritto internazionale, solo in quanto 
ricor~ano le condizioni previ,ste da· detta nor­
ma. Questa, invero, se da un lato· rimette 
l'a0certam·ento delle condizioni prescritte per 
l'esercizi-o del diritto di opzione alla compe­
tenz~a delle Autorità delio Stato, cui il terri­
torio è stato ~ceduto, non attribuisce tuttavia 
alle med·esime a1cuna dis-crezionalità in ordine 
a siffatto accertamento. Pertanto i requisiti 
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richiesti per il va;lido eserciziO dell'opzione, 
anche dopo il suo eventuale accoglimento, con­
tinuano ad avere r:ilevanza, quali presupposti 
necessari per la sussistenza deli'obbligo del 
Governo italiano di attribuire efikacia nel 
proprio ordinamento ai dtati provvedimenti 
delle Autorità straniere. 

Per quanto conoerne, in particolare, la ,J ugo­
slavia è da r.Hevare poi che la facoltà del Go­
verno italiano di disconoscere la qualità di 
cittadini alle persone, nei ·cui confronti sia 
sbata indebitamente accolta la domanda di 
opzione da parte del Governo jugoslavo, è 
chiara:1nente ammessa nel punto c) della let­
tera allegata all'Aocordo ita'lo-jugoslavo, con­
cluso a Roma il 22 di,cembre 1950. Tale Ac­
cordo, seppure non anco:fla approvato dal Par­
lamento, è tutta:via già perfetto ed efficace, 
quale atto di diritto internazionale, essendo­
sene previ~ta l'entrata in vigore, .come è Sl)e­
cHkato nell'articolo 3, con effetto dal mo­
m·ento deila sua firma e può, pertanto, essere 
già invocato da ·ciascuna delle Parti contraenti, 
quale fonte- di interpretazione autentica delle 
norm€ del Trattato di pace . . 

* * * 

L' arti,colo l del disegno di ~legge pr~vede che 
la trascrizione e l'annotazione dei provved:i­
n1enti di opzione di cui tr.attasi possono aver 
luogo solo dietro autor:izzazione del Ministero 
dell'i~terno, eh€ a~ccerta a tal fine il concors.o 
qelle condizion~ rkhieste dal citato articolo 19 
del Trattato- di pace. 

Il controllo · s:ullà · legittimità dei provvedi­
menti è in tal modo attribuito- al Ministe,ro del­
l'interno, il qua:le oltre a potere adottare cri­
teri unitari ~di valutazione, appare anche ido­
neo, per la particolare ·competenza funzionale 

in materia di ~cittadinanza, a compiere le in­
dagini necessarie e gli apprezzamenti rkhiesti 
nei ca~si in esame. 

In attuazione dei prindpi generali cui si 
isp:iJra l'a vigente legislazione si è, inoltre, 
·€spressamente riconosciuta, sia 'al Pubbhco. 
Ministero che a qualunque interes,sato, la po­
testà di p·rovocare da parte della competente 
Autorità giudiziaria l'acc-ertamento deHe con­
dizioni ·che -legittimano l'opzione, statuendosi 
al riguardo che, ove il nulla-osta del Ministero 
dell'interno sia impugnato nel termine di gior­
ni trenta (dalla: 1comunkazione dell'avvenuta 
concessione), la trascrizio-ne oo annotazione 
dei provvedimenti in questione rimangono so­
spese sino al passaggio in giudi,cato deUa sen­
_tenza che definisce il giudizio. 

N eli' articolo 2 viene ribadito H principio 
deU'·esperibilità del'l' azione giudiziaria, anche 
su iniziativa del .Pubblico Ministero, per l'a·c­
certamento delJo status civitatis degli optanti, 
nei ~casi in ·cui i re'11ativi provvedimenti siano 
già stati tras,critti ed annotati nei registri di 
stato ~civile·, al momento di entrata in vigore 
della legge. 

Infine con 1'arti:co1'o 3, allo scopo di ·evitare 
incertezze in relazione alla norma contenuta 
nell'ultimo- comma de'll'articolo 8 della legge 
13 giugno· 1912, n. 555, si chiari.s,ce .che le per­
sone ritenute s-provviste dei requisiti richiesti 
dal Trattato di pace per poter ese:rrcitare il di­
ritto di opzione, giu'sta i precedenti articoli l 
e 2, sono esenti dagli obblighi del se:r:vizio mi~ 
lital'le ~ N ello ~ste.sso articolo si staqilisee altresì 
che l~ medesime non poosono 'riacquistare la 
cittadinanza ita:liana ai serrsi d eH' artic-olo 9 

. della citata legge n. 555 del 1912 in considera­
zione del fatto che trattasi di ei:ementi si·cu­
ramente non ,italiani e, talora, politkamente 
infidi e indesiderabili. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

La t:r~ascrizione e l' annotaz:ione nei registri 
deHo stato civile dei prç>vvedi·menti di Stati 
esteri, che riiconos·c~no il diritt·o di opzione 
per la •cittadinanza italiana, ai sensi dell'arti­
colo 19, paragrafo 2, del Trattato di pa1ce, reso 
esecutivo col decreto legi·slatiiVO 28 novembre 
194'7, n. 1430, non possono essere eseguite 
senza il preventivo nuHa osta deJ Mini:s.tern 
dell'interno. 

La conceStSione d·el nulla osta è subo~dinata · 
alla sussistenza delle condizioni rkhieste dal 
precitato artirco:lo 19 e di es•sa deve darsi co­
munircazione al' Procuratore della Repubbli.ca 
presso H Tribunale del luogo dove la tràscri­
zione e 1' annotazione devono eseguirsi. . 

Qualora non rirsulti la sussistenza delle con­
dizioni richieste, il nulla oota è negato ed è 
data comunicazione del diniego, con indica­
zione dei mÒtivi, all'interessato ed al Procura­
tore del1a Repubbli•ca presso il Tribuna·le de~ 
luogo dove le predette formalità avrebbero 
dovuto essere ese-gUrite. 

Tanto nel caso di conrcessione, quanto in 
quello di diniego de'l nulla oota, può essere 
promossa in ogni tempo da chiunque vi abbia 
interesse e dal Pubbli.co Ministero l'azione per 
l'accertamento della cittadinanza davanti al 
Tribunale indicato nei due pre·cedenti eommi. 

La tras.crizione e l'annotazione possono e:s~ 

sere eseguite quand.o siano decorsi trenta gior­
ni dalla comunicazione della avvenuta ·co·IlJCes~ 

sione del nulla osta, senza che nel predetto 
termine sia stata proinos·sa l'azione per l' ac­
certamento dello stato di citt•adinanza. 

L' ese~cizio di tale azione entro il termine 
suddetto sospende l'esecuzione della tras;cri­
zione e ·dell'annotazione sino al passaggio· in 

, giudicato della sentenza che definisce il giu­
dizio. Ai fini della sospensione, la citazione 
deve essere nohficata :al Ministero d·ell'interno. 

Art. 2. 

Le trascrizioni ed annotazioni dei provvedi­
menti menzionati nel primo comma dell'arti­
colo l, già avvenute anteriormente all'entrata 
in vigore deUa presente legge, non impediscono 
la ·contestazione in :sede giudiziaria sul'lb· stato 
di 'Cittadinanza dell'interessato per la man­
canza d eH e condizioni necessarie per l' eser­
dzio ·del diritto di opzione. L'azione può e,ssere 
prom·ossa anche dal Pubblko ·Ministero. 

Art. 3. 

Le ·persone nei cui confronti sia stata ri­
tenuta, ai sensi dei pre·cedenti articoli, l'insus­
sistenza delle ·condizioni richieste dall'arti­
colo 19 del Trattato di p.ace su. indicato, per 
l'esercizio del diritto di opzione·, sono ersenti 
dal servizio militare. AHe medesime non sono, 
inoltre, app'lkabili le disposizioni dell'arti­
colo 9 della legge 13 giugno 1912, n. 555. 


